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di Michela Bompani

I medici bocciano, senza appello, il 
Piano Socio sanitario della Regione 
Liguria, mentre si attende, entro fi-
ne mese, il pronunciamento del mi-
nistro della Salute, Orazio Schillaci, 
proprio sul documento di program-
mazione sanitaria dei prossimi tre 
anni. «Non siamo stati coinvolti nel-
la sua redazione, non ne riconoscia-
mo il contenuto, anzi il vuoto, visto 
che dietro le molte 
espressioni  “rige-
nerare”,  “riattiva-
re” c’è il nulla»: l’at-
tacco, frontale, arri-
va da Giulio Cecchi-
ni,  presidente  Ci-
mo-Fesmed  Ligu-
ria,  la  federazione 
sindacale dei medi-
ci dirigenti.

Al Piano Socio sa-
nitario  della  Ligu-
ria manca una base 
fondamentale, han-
no spiegato ieri, du-
rante  l’audizione  
in commissione re-
gionale,  i  rappre-
sentanti  sindacali  
della  categoria:  i  
medici. «I concorsi vanno deserti, la 
prossima settimana ce ne sarà uno 
ad Imperia, e si presenteranno tre 
specializzandi, mentre a San Marti-
no gli ultimi tre assunti con concor-
so sono arrivati da Imperia. E nella 
Asl1 si è costretti a lavorare con le 
cooperative»,  dice  Cecchini.  Poco  
prima di lui, ha preso la parola Luca 
Infantino,  segretario  generale  Fp  
Cgil Genova: «A questo Piano man-
cano moltissime cose, la principale 
è il personale sanitario. Senza risor-
se vere i problemi non si risolvono — 
spiega — a partire dalla medicina ter-
ritoriale, primo anello, fondamenta-
le, per svuotare i pronto soccorso: 
ma di cosa parliamo se, dopo nove 
mesi, stiamo ancora aspettando la 
nomina del medico di base del quar-
tiere Cep a Genova?». E sottolinea la 
presenza, a singhiozzo, dei medici 
nelle Rsa, senza presidio per la mag-
gior parte, nei week end, che si tra-
duce in altro carico sui pronto soc-

corso: «Gli accessi da Rsa rappresen-
tano il 10-15% del totale, nei fine setti-
mana». Infantino denuncia la man-
canza di un coordinamento, da par-
te della Regione, o di Alisa, così co-
me il sindacato dei dirigenti medici 
punta il dito contro entrambe, per 
la mancata condivisione del Piano. 

Cecchini spiega che anche in Li-
guria, come previsto dal contratto, i 
medici avrebbero a disposizione 4 
ore a settimana per la formazione: 
«A quanto si riducono? A zero ore: 

vengono tutte uti-
lizzate per coprire 
turni  mancanti  e  
carenze  varie.  E  
quello  che  è  più  
grave è che nel Pia-
no Socio Sanitario, 
tutto improntato a 
rigenerazione, rin-
novamento e rilan-
cio, non c’è una se-
zione dedicata pro-
prio alla formazio-
ne del personale». 

E Infantino attac-
ca: «E mentre aspet-
tiamo  la  realizza-
zione del Piano so-
ciosanitario,  che  
non starà in piedi, 
la  sanità  ligure  è  

già a terra». Ad esempio, i gravi pro-
blemi al trasfusionale, per mancan-
za  di  medici  e  tecnici:  «Abbiamo  
grosse  criticità  a  Villa  Scassi  e  in  
Asl4, che sta ricevendo un aiuto pre-
zioso dal Gaslini». E anche qui i con-
corsi vanno deserti: «In Asl3, all’ulti-
mo concorso per 6 posti di tecnico 
del trasfusionale, si è presentato un 
solo candidato». E ieri la Cgil ha or-
ganizzato un presidio “pronto soc-
corso rosso” davanti al reparto di Im-
peria:  «Siamo la  prima  regione  al  
Nord per mobilità sanitaria — denun-
cia Maurizio Calà, segretario genera-
le Cgil Liguria — due anni di attesa 
per una cataratta, 194 giorni per una 
visita cardiologica: le persone non 
riescono a curarsi. E così, su 220mi-
la imperiesi,  gli  ingressi  al  pronto 
soccorso sono 81mila, più della me-
tà codici verdi, per cure che non si 
trovano altrove. E l’attesa in pronto 
soccorso in Asl 1 arriva a 10 ore». 
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Conto alla rovescia per la parten-
za del cantiere del nuovo “Padi-
glione Zero” dell’ospedale pedia-
trico Gaslini di Genova. Comince-
ranno ad agosto i lavori che ridise-
gneranno il profilo dell’importan-
te presidio sanitario, in termini di 
spazi, offerta di cura e qualità del-
l’ambiente di lavoro per gli opera-
tori. 

Ieri, il consiglio di amministra-
zione del Gaslini ha deliberato, in 
seguito all’esito della gara, l’affi-
damento della concessione (22 an-
ni e un valore stimato di 541,94 mi-
lioni) al raggruppamento tempo-
raneo di impresa) Cmb/ Mieci/Ar-
coservizi. Realizzerà il nuovo pa-
diglione  e  della  manutenzione  
straordinaria e rifunzionalizzazio-
ne di altri padiglioni.

«A soli due anni dalla presenta-
zione del Piano Strategico quin-
quennale, siamo arrivati all’aggiu-
dicazione del bando di gara — di-
ce il presidente dell’Irccs Istituto 
Giannina Gaslini, Edoardo Garro-
ne — in pochissimo tempo la no-
stra eccellente squadra di profes-
sionisti, sotto la guida del diretto-
re generale, è riuscita a percorre-
re tutti i passaggi progettuali, che 
hanno visto il coinvolgimento del-
l’intera comunità del Gaslini. Tut-
to questo ci consente di aprire il 
cantiere entro la fine del mese di 
agosto, un percorso che si conclu-
derà con la consegna del  “Padi-
glione Zero”, che dovrà essere ter-
minato entro giugno 2026». E Gar-
rone sottolinea che la procedura 
scelta,  il  partenariato  pubblico  
privato, dovrebbe consentire di ri-
spettare i tempi, visto che solo al-
la consegna degli immobili, l’ope-

ratore privato inizierà ad incassa-
re  il  suo  corrispettivo.  Parla  di  
«traguardo», anche il presidente 
della  Regione,  Giovanni  Toti:  
«Adesso il progetto del “Nuovo Ga-
slini”  comincia  il  suo cammino.  
Da 85 anni, punto di riferimento 
assoluto per la cura, la ricerca e la 
medicina pediatrica a livello inter-
nazionale, cresce e guarda al futu-
ro,  con  un  progetto  ambizioso  
che prevede, tra le altre cose, la co-
struzione di nuovo padiglione al 
centro dell’ospedale, senza inter-
rompere nessuna attività durante 
i lavori». 

Descrive così l’obiettivo dell’in-
novazione,  il  direttore  generale  
dell’ospedale Gaslini, Renato Bot-
ti: «Realizzare spazi più funziona-
li  alla medicina moderna, salva-
guardando modelli di servizio co-
struiti a misura del bambino e del-
la sua famiglia. Tra le innovazioni 
più rilevanti troviamo la riduzio-
ne del rischio clinico. Fondamen-
tale anche il contributo alla riorga-
nizzazione interna». La realizza-
zione di un nuovo Padiglione Ze-
ro e la ristrutturazione dei padi-
glioni esistenti ha un valore com-
plessivo di circa 180,7 milioni di 
euro di cui 50,3 milioni sono finan-
ziamenti pubblici,  cui apparten-
gono i 20 milioni già deliberati dal-
la Fondazione Gaslini, a cui si som-
mano 8,4 milioni Pnrr-Pnc, 6,5 mi-
lioni  ex  legge 67/88,  1,8  milioni  
della Regione Liguria e poi aliena-
zioni del patrimonio immobiliare 
dell’Istituto e altri finanziamenti 
statali. Gli altri 130,4 milioni è co-
perta da finanziamento privato.
— m.bo. 

La ristrutturazione

Gaslini, affidato l’appalto
per il padiglione Zero

Via al cantiere ad agosto

In audizione 
i rappresentanti 

di categoria
“Concorsi deserti

e a Imperia si continua
a lavorare 

con le cooperative”

di Fabrizio Cerignale

Superare il concetto della Pubblica 
Amministrazione come “posto fis-
so” attraverso una modernizzazio-
ne che possa rendere questo lavoro 
attrattivo per i giovani e a una politi-
ca che riconosce e sa premiare il  
merito.  Il  ministro della Pubblica 
Amministrazione Paolo  Zangrillo,  
a margine del convegno “Formazio-
ne post-laurea di eccellenza per go-
vernare il cambiamento”, al Palaz-
zo della Borsa di Genova, spiega co-

sì gli obiettivi del governo. «La sfi-
da è la digitalizzazione per render-
la più attrattiva per i giovani — ha 
spiegato — che possono considerar-
la un’ottima opportunità di impie-
go.  Dobbiamo  sconfiggere  quella  
narrazione secondo cui la virtù del-
la pubblica amministrazione è il po-
sto fisso, bisogna essere capaci di 
valorizzare le persone, dare oppor-
tunità di crescita, premiare il meri-
to. In questo le Università sono stra-
tegiche perché deputate alla cresci-
ta dei professionisti  del domani». 
Un segnale arriva da Regione Ligu-

ria che ha aperto il bando “specia-
lizzarsi per competere 2023”, vou-
cher di rimborso dei costi di iscri-
zione a Master di I o II livello e a cor-
si di perfezionamento per laureati 
under 35 residenti in Liguria. «Ab-
biamo stanziato 3 milioni di euro 
per soddisfare almeno 1000 richie-
ste — ha spiegato l’assessore regio-
nale alla Formazione Marco Scajola 
— ma nel caso ci fosse bisogno di ul-
teriori fondi, siamo pronti a un se-
condo stanziamento. Con questo in-
vestimento diamo l’opportunità ai 
giovani laureati di accrescere con 

un percorso formativo di eccellen-
za le competenze professionali ne-
cessarie per l’inserimento o reinse-
rimento qualificato nel mondo del 
lavoro». «Le nuove competenze — 
conclude il Rettore Federico Delfi-
no — sono imprescindibili per impri-
mere dinamismo e crescita a tutti i 
settori produttivi, gestionali, ammi-
nistrativi che compongono il varie-
gato mondo del lavoro e da questa 
considerazione nasce l’ampio ven-
taglio dell’offerta di master dell’U-
niversità di Genova».

kL’assessore
Angelo Gratarola, 
responsabile della sanità, 
sopra la manifestazione della 
Cgil a Imperia

Università e carriera

Liguria, 3 milioni per aiutare i giovani a iscriversi ai master
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ne mese, il pronunciamento del mi-
nistro della Salute, Orazio Schillaci, 
proprio sul documento di program-
mazione sanitaria dei prossimi tre 
anni. «Non siamo stati coinvolti nel-
la sua redazione, non ne riconoscia-
mo il contenuto, anzi il vuoto, visto 
che dietro le molte 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24

La Spezia
Del Porto, via V. Veneto

SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
San Geminiano 
(Piano di Mandrignano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle ore 20 alle ore 8 nei giorni 
feriali; dalle ore 8 del giorno pre-
festivo alle ore 8 del giorno suc-
cessivo al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / CALICE 

La Rems di Calice ha spento la 
sua prima candelina. Di que-
sto primo anno se n�Ë parlato 
in prefettura, alla Spezia, du-
rante un incontro a cui hanno 
partecipato  i  rappresentanti  
di Asl5, Regione Liguria, Co-
mune di Calice, prefettura e 
forze dell�ordine. Ad oggi i pa-
zienti ospitati nella Rems so-
no stati 28, tutti maschi, pro-
venienti  ogni  parte  d�Italia,  
con et‡ media 35 anni, di cui 
11 extracomunitari, 15 italia-
ni e 2 tedeschi. La degenza me-
dia di ricovero Ë stata di 6 me-
si circa. Undici pazienti sono 
stati gi‡ dimessi. In particola-
re, 5 sono rientrati nelle Rems 
di competenza territoriale, 5 
sono stati trasferiti nelle co-
munit‡ terapeutiche delle lo-
ro regioni, in relazione sia alla 
loro  migliorata  condizione  
psicopatologica che alla muta-
ta situazione giuridica. Un pa-
ziente Ë rientrato al proprio 
domicilio in regime di libert‡ 

vigilata con la presa in carico 
del centro di salute mentale 
del territorio regionale com-
petente. 

A tutti Ë stata assicurata la 
cura sia all�interno della strut-
tura, sia in urgenza, sia in mo-
dalit‡  programmata,  previa  

autorizzazione  della  magi-
stratura di sorveglianza, attra-
verso la collaborazione con le 
varie divisioni mediche ambu-
latoriali del territorio e dell�o-
spedale. » stata avviata, con il 
via libera della magistratura, 
una cooperazione con il Ter-

zo settore. In particolare si Ë 
trattato di varie forme di vo-
lontariato  anche  strutturate  
nel tempo (ministro del cul-
to), accanto ad attivit‡ riabili-
tative come la pet therapy, at-
tivit‡ fisiche o tai chi gi gong, 
attivit‡ ludiche di vario tipo, 

insegnamento della lingua ita-
liana, che naturalmente si so-
no affiancate alle attivit‡ riabi-
litative interne realizzate dal-
le figure professionali prepo-
ste. Per quanto riguarda il per-
sonale, in Rems Ë sempre pre-
sente nelle ore diurne uno spe-
cialista psichiatra, con reperi-
bilit‡ notturna, personale Oss 
e infermieristico, terapisti oc-
cupazionali, una psicologa e 
un�assistente sociale. 

L�aspetto  della  sicurezza  
della struttura Ë stato affronta-
to da pi˘ punti di vista sia di 
competenza specialistica  sia  
tecnica con la messa in campo 
di migliorie rispetto alla dota-
zione iniziale quali:  sistema 
di  videosorveglianza  poten-
ziato  con  l�installazione  di  
due monitor pi˘ grandi (50 
pollici) e attivazione di pas-
sword per l�accesso; installa-
zione di strumenti che impedi-
scono lo scalvalco della recin-
zione interna in quanto orien-
tati verso l�interno e monito-
raggio costante del funziona-
mento del sistema di allarme 
che corre lungo la rete stessa; 
implementazione del servizio 
di guardianaggio con una per-
sona  nella  fascia  diurna  
(8-20);  sostituzione di  gran 
parte delle serrature a codice 
con quelle a badge sulle porte 
e,  conseguentemente,  dota-
zione per il servizio di vigilan-
za di computer per la gestione 
delle schede. 

Inoltre, sono in corso le ope-
razioni per il miglioramento 
dei sistemi di sicurezza sulla 
recinzione esterna. ́ Questi ri-
sultati sono stati raggiunti gra-
zie ad un lavoro di sinergia tra 
tutte le istituzioni coinvolte e 

dal sindaco di Calice - ha det-
to il direttore di Asl5 Paolo Ca-
vagnaro -. Questo ha permes-
so di portare miglioramenti al-
la struttura dal punto di vista 
della sicurezzaª. 

´La Rems di Calice rappre-
senta una prima e complessa 
realt‡ per la Liguria per la qua-
le tutte le forze del territorio 
regionale sono state chiama-
te ad intervenire e collabora-
re quotidianamente. Si tratta 
di un gioco di squadra per rag-
giungere risultati gi‡ visibili 
dopo appena un anno di fun-
zionamentoª ha detto l�asses-
sore regionale Angelo Grata-
rola. ´Ringrazio sia Asl5 che 
Regione Liguria per l�impor-
tante investimento che hanno 
fatto per garantire la massima 
sicurezza della struttura o ha 
aggiunto il prefetto Maria Lui-
sa Inversini -. Le forze di poli-
zia, e soprattutto l�Arma dei 
carabinieri,  sono  costante-
mente impegnate nell�opera 
di vigilanza esterna in base al 
Protocollo stipulato con la Pre-
fetturaª. ´Come ogni proget-
to innovativo e importante an-
che l�avvio e la gestione della 
Rems ha impegnato tutti noi 
in quest�ultimo anno, periodo 
nel corso del quale sono inevi-
tabilmente emerse problema-
tiche di giovent  ̆della struttu-
ra o ha detto il sindaco Mario 
Scampelli -. Grazie alla fattiva 
collaborazione di tutte le isti-
tuzioni coinvolte si Ë pronta-
mente intervenuti eliminan-
do le criticit‡ emerse soprat-
tutto in tema di sicurezza con 
concrete  implementazioni  e  
miglioramenti dei sistemi ini-
zialmente previstiª. �
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ospedale santȅandrea

´LŽesperienza positiva
al Pronto soccorso
dopo la frattura al polsoª

Non sempre le cose non funzio-
nano nella sanit‡ spezzina. Di 
un�altra sanit‡ ci racconta una 
spezzina di 75 anni che ha vo-
luto ringraziare pubblicamen-
te i sanitari che si sono presi cu-
ra di lei. ´La notte del 25 giu-
gno, verso le 24, stavo caden-
do all'indietro perchÈ mi era 
sfuggita la ciabatta e, per evita-
re di picchiare la testa, mi sono 
buttata in avanti  per appog-
giarmi sulle mani o racconta 
Anna Riccardi -. CosÏ mi sono 
rotta il polso sinistro, ho battu-
to il naso e la bocca che hanno 

cominciato  a  sanguinare  in  
modo impressionante. Quan-
do sono andata al Pronto soc-
corso  dell�ospedale  Sant�An-
drea ho potuto constatare la se-
riet‡, la precisione e la profes-
sionalit‡  dei  medici  che  mi  
hanno visitato e medicato, co-
me pure degli infermieri con 
cui ho avuto a che fare. Per que-
sta ragione, ci tengo a ringra-
ziarli uno per uno e a renderlo 
noto a tutti, amareggiata an-
che per la faciloneria con cui si 
screditano  persone  serie  e  
competenti, per il solo gusto di 
fare notizia o puntualizza la 
spezzina -. Questo, perÚ, oltre 
a screditare gente per bene, fa 
del male alle persone che devo-
no ricorrere alle cure del Pron-
to soccorso e lo fanno con timo-
re e incertezza, mentre potreb-
bero affidarsi tranquillamente 
ai  medici  che le soccorrono.  
Quando poi ho letto la cartella 
clinica con cui mi hanno conge-

dato, mi ha colpito il fatto che 
si fossero procurati le analisi e 
gli esami che avevo fatto in pre-
cedenza e tutte le indicazioni 
per affrontare eventuali diffi-
colt‡ che avrebbero potuto so-
praggiungere. I medici che de-
sidero ringraziare sono: Luigi 
Siriani,  Alberto  Eminente  e  
Massimiliano Scardigliª. 

Si tratta di una testimonian-
za preziosa che rende merito a 
sanitari,  che  insieme ai  loro  
colleghi consentono cure e as-
sistenze alla popolazione spes-
so in condizioni difficili. A par-
tire dalle infrastrutture vetu-
ste e obsolete nelle quali lavo-
rano, dalla cronica mancanza 
di personale e tutte le altre dif-
ficolt‡  che  incontrano  ogni  
giorno quando entrano in ser-
vizio. Uomini e donne, medici 
e infermieri grazie ai quali i li-
velli  essenziali  di  assistenza  
vengono garantiti. �

S.COLL. 

bolano

Gli infermieri insegnano
ai bimbi e agli adulti
le manovre salvavita

La Rems di Calice al Cornoviglio

Pronto soccorso

C�era anche un punto di edu-
cazione alle manovre salvavi-
ta gestito da infermieri iscrit-
ti alla sezione spezzina Ordi-
ne alla quindicesima edizio-
ne della festa del Borgo In-
cantato a Bolano. Ci sono sta-
te iniziative ludiche e di pro-
ve sportive. 

L�iniziativa, che ha coinvol-
to Opi Ë stata resa possibile 
grazie alla coordinatrice del 
reparto  di  Rianimazione  

spezzina, Elisa Destri, che vi-
ve a Bolano, la quale ha fatto 
da tramite tra gli organizza-
tori della festa e l�Ordine pro-
fessionale. 

Nei due giorni della mani-
festazione moltissimi adulti 
e tanti piccoli hanno visto co-
me affrontare, dopo aver al-
lertato i soccorsi professiona-
li (numero unico di emergen-
za 112), le manovre che pos-
sono davvero fare la differen-

za.  ´L'Ordine gli  infermieri  
della Spezia ringrazia prima 
di tutto gli organizzatori, per 
il coinvolgimento e per aver 
inserito in un cosÏ ampio e ap-
prezzato programma anche 
questo spazio o si  legge in  
una nota - e i "suoi" esperti, ot-
timi infermieri in servizio in 
tante realt‡ diverse, ma tutti 
competenti su queste delica-
te manovre, svolte su mani-
chini ideati allo scopo. Gran-
de Ë stata la partecipazione 
di grandi e piccoli interessa-
ti, e fra questi, ai pi˘ piccini, 
l'Opi ha offerto anche un di-
plomino di "Gran Rianimato-
re di Draghi di Pelucheª. 

Gli  infermieri  che hanno 
partecipato sono stati: Simo-
na Alampi, Sara Boracchia, 
Davide Pennucci, Chiara Pao-
loni,  Emma Briselli,  Nicola  

Marchini, Martina Papini, So-
nia Azzolini, Alessandra Fag-
gioni, Samantha Di  Marco, 
Cinzia Pisarelli, Sonia Cerchi 
e, appunto, Elisa Destri " regi-
sta sul posto". 

´In un Paese che purtrop-
po vive la sanit‡ soprattutto 
in termini di bilanci economi-
ci, e che rinuncia a fare davve-
ro la educazione sanitaria ne-
cessaria (il che Ë assurdo, per-
chÈ  porterebbe  a  risparmi  
reali),  una occasione come 
questa puÚ essere utile per 
dare un piccolo contributo al-
la sicurezza di tutti, come re-
citano le norme professiona-
li e come credono, convinta-
menteª commentano dall�or-
dine degli infermieri spezzi-
no. �

S.COLL.
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levanto

Marinelli
ha assunto
lŽincarico
di pediatra

LA SPEZIA 

Il pediatra di libera scelta 
Guido Marinelli ha cessato 
l�incarico  provvisorio  per  
l�assegnazione  definitiva  
della zona carente del Co-
mune di Levanto. Nei gior-
ni scorsi la Regione Liguria 
ha provveduto all�assegna-
zione degli incarichi vacan-
ti di pediatria di Libera scel-
ta, come previsto dall�accor-
do collettivo nazionale del-
lo scorso anno. Marinelli,  
presente alla convocazione 
della Regione, ha accettato 
la zona carente nel Comu-
ne di Levanto. L�onere del 
provvedimento  Ë  di  oltre  
94 mila euro lordi l�anno di 
cui oltre 23 mila per l�anno 
in corso. Le zone rimaste 
senza medici di famiglia e 
pediatri di Libera scelta rap-
presentano  un  problema  
nazionale.  I  numeri  non  
mentono. I medici di medi-
cina generale sono passati 
dai  42.428  del  2019  ai  
40.250 del 2021, con una 
diminuzione di 2.178 e la 
maggior parte di loro ha ol-
tre 25 anni di anzianit‡ di 
servizio. Mentre i pediatri 
di libera scelta sono passati 
da 7.408 del 2019 al 7.022 
del 2021, pari a 386 in me-
no. In Italia mancano alme-
no 800 pediatri e tra il 2019 
e il 2022 sono diminuiti del 
5,5%. � 

S.COLL. 

riservato ai lavoratori della residenza per lȅesecuzione delle misure di sicurezza di calice al cornoviglio 

Un corso per difendersi
dai pazienti aggressivi
Ieri vertice in prefettura sulla sicurezza nella Rems che compie un anno di vita
Lȅassessore Gratarola: ´La struttura ha compiuto progressi straordinariª 
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L�INTERVISTA

Alessandro Grasso Peroni 
AMEGLIA 

Q
uando pensi ad eventi 
di alto livello e qualit‡ 
spettacolari  non solo 
in provincia della Spe-

zia e in Italia ormai, Ë impossi-
bile non collegarsi a Giacomo 
Loprieno.  Direttore  d�orche-
stra,  musicista,  manager,  e  
principe del lavoro sottotrac-
cia e lontano dai riflettori, tra i 
tanti gioielli che regala in que-
sta estate caldissima Women, 
Voci di donne, la rassegna che 
coinvolge l�intero Spezzino co-
minciando dal concerto di mer-
coledÏ 12 protagonista France-
sca Michelin alla fortezza Fir-
mafede. Ma anche i concerti 
spezzini di Emis Killa di doma-
ni e poi del grande Gianni Mo-
randi di venerdÏ in piazza Euro-
pa sono sue idee. CosÏ come 
iPercorsiw, che rilancia il cuore 
di Santo Stefano a fine agosto 
(dal 24 al 27) con presenze del 
calibro di Piergiorgio Odifred-
di, Amalia Ercoli Finzi, Andrea 
Purgatori, Riccardo Iacona. In 
altro ambito verranno anche 
Marco Paolini e Massimo Re-
calcati. 
Come si fa a diventare Giaco-
mo Loprieno? E come ha co-
minciato? 
´Un po� di tempo Ë passato dal 
3 settembre 1972 quando so-
no nato alla Spezia. Diciamo 
che ho avuto un ottimo approc-
cio con la  musica studiando 
pianoforte sempre pi˘ seria-
mente tra il conservatorio no-
stro oggi dedicato a Giacomo 
Puccini ma che quando lo fre-
quentavo io era dedicato a Nic-
colÚ Paganini, poi da lÏ a Bolo-
gna al Giovanni Battista Marti-
niª. 
E il passaggio alla direzione 
d�orchestra come Ë  arriva-
to?
´In modo assolutamente natu-
rale, visto che ho sempre com-
posto. E poi tanta passione e 
voglia di dimostrare che vale-
va la pena seguire la strada che 
ho scelto, visto che la mia fami-
glia  inizialmente  era  molto  
scettica. Quando i miei genito-
ri hanno visto che sono stato di-

sposto a muovermi ovunque 
per inseguire il mio sogno tra 
Europa e Canada, hanno cam-
biato idea. Poi Ë arrivata l�or-
chestra sinfonica di Massa che 
mi ha dato una grande possibi-
lit‡ e infine sono passato all�or-
ganizzazione,  senza  perdere  
di vista gli altri ambiti che con-
tinuo a coltivare con lo stesso 
entusiasmoª. 
Qual Ë il segreto per arrivare 
ai  mostri  sacri  e  quelli  di  
maggior  successo  del  mo-
mento? 
´Ho avuto la fortuna di stabili-
re semplici e a volte tutt�altro 
che  facili  rapporti  personali  
molto diretti con tanti artisti. Il 
confronto, la conoscenza Ë ba-
silare, soprattutto quando di-
mostri che non vendi mai del 
fumo. Se non fosse stato cosÏ 
non  avrei  mai  lavorato  con  
gente come i vari Benigni, Lo-
renzo Jovanotti, Fiorella Man-
noia con Danilo Rea, Simply 

Red, Rosario Fiorello, Tiziano 
Ferro, Herbie Hancock, Wyn-
ton Marsalis che Ë stato mini-
stro  della  cultura  di  Barack  
Obama, e sono tutti venuti qui 
dalle nostre parti. Ma ho lavo-
rato anche all�allestimento dei 
tour invernali di Francesco De 
Gregori, Mario Biondi, France-
sco Renga,  Daniele Silvestri,  
Morgan,  Giovanni  Allevi.  Si  
puÚ arrivare ovunque anche 
grazie alle iniziative di solida-
riet‡: dopo l�alluvione del Car-
rione a Carrara, sono riuscito a 
portare nella stessa sera stelle 
del calibro di Zucchero, Rena-
to Zero e Andrea Bocelliª. 
Quale il segreto per convin-
cerli? 
´Di mio ci metto affidabilit‡, 
professionalit‡, concretezza e 
tanto sacrificio. Ma Ë bellissi-
mo. Ma contano anche i luo-
ghi. E mi spiego. Nei tour dei 
grandi nomi Ë difficile che rien-
trino nelle idee degli artisti po-

sti come Spezia, Sarzana, Leri-
ci, ma anche Massa, Carrara o 
Pontremoli.  La  mia  sfida  Ë  
quella di promuovere questo 
territorio, farlo scoprire come 
l�ideale per  i  loro  spettacoli.  
Per questo lo Spezzino in parti-
colare Ë in grado di compiere 
un notevole salto di  qualit‡: 
gli eventi che insieme a tanti 
colleghi abbiamo organizzato 
nel tempo e la disponibilit‡ del-
le realt‡ locali, stanno facendo 
sÏ che adesso comincino a ve-
nirci a cercare, a chiederci di 
trovare la location adatta, non 
solo per quanto riguarda la per-
formance dell�evento in sÈª. 
E dal  punto di  vista tecni-
co-organizzativo,  cosa  ser-
ve? 
´Con  la  mia  organizzazione  
che oggi si chiama Gamp, acro-
nimo di un momento di terro-
re vissuto nel periodo Covid e 
ha sede a Fiumaretta, abbia-
mo creato rapporti con Fonda-

zioni e amministrazioni pub-
bliche che hanno sposato le no-
stre  iniziative  consentendoci  
ad oggi di avere 18 dipenden-
ti. Grazie a questi enti diamo la-
voro e ne creiamo nell�indotto 
per service, grafici, stampato-
ri,  tipografie.  Nel  pre-Covid  
movimentavamo circa due mi-
lioni di euro all�anno che era-
no tanti. Gli anni 2020 e 2021 
sono  stati  molto  complicati  
perchÈ  ricordiamoci  che  lo  
spettacolo  ha  chiuso  molto,  
ma molto a lungo. Poi lo scor-
so anno finalmente la ripresa e 
adesso stiamo tornando ai li-
velli di prima del 2019. Oggi il 
pubblico Ë aumentato, c�Ë vo-
glia di esserci nelle occasioni 
importanti  che  riusciamo  a  
creareª. 
Come possono ancora con-
tribuire le realt‡ amministra-
tive, le associazioni datoria-
li, gli sponsor e le Fondazio-
ni dello Spezzino con lei e gli 

altri organizzatori? 
´Bisogna puntare ad allinearsi 
al cambiamento di abitudine 
del turismo di oggi. Faccio un 
esempio: il Festival della Men-
te (1-2-3 settembre a Sarzana, 
OES) allineatosi perfettamente 
vedendo  prima  il  fenomeno  
del turismo culturale mordi e 
fuggi, ci ha insegnato che biso-
gna specializzarci tutti, e fare 
cose che altrove non si fanno. 
Noi abbiamo il porto, il mare 
spettacolare,  i  borghi,  un�ex  
fabbrica come la Vaccari, ma 
penso anche alle aree dismes-
se della Marina. Tutti luoghi 
esclusivi  che  devono  essere  
venduti nel miglior modo pos-
sibile. Guardate che si puÚ arri-
vare a qualunque protagoni-
sta non solo della musica, ma 
anche dello spettacolo in gene-
rale, elaborando un piano di in-
tervento il pi˘ possibile condi-
viso e preparato a tempo debi-
toª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

GIACOMO LOPRIENO Direttore dȅorchestra e organizzatore di eventi con grandi artisti come Benigni, Jovanotti, Ferro, Simply Red e tanti altri

´Ecco la mia missione da manager del palco
Rendo divertenti le serate degli spezziniª

Giacomo Loprieno ha scoperto la sua passione per la musica da giovanissimo e non lȅha mai lasciata
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LE REAZIONI

Mario De Fazio

I
l cauto attendismo del Mo-
vimento Cinquestelle, la fi-
ducia e l�impazienza di dia-
logare  dei  rossoverdi,  lo  

scetticismo al limite della chiu-
sura dei renziani. 

L�elezione a segretario regio-
nale del Pd di Davide Natale, 
arrivata  sabato  nel  corso  
dell�assemblea ligure Dem, se-
gna l�avvio di una nuova stagio-
ne  politica  per  il  composito  
fronte progressista che si oppo-
ne al centrodestra in Liguria. 
Un campo potenzialmente lar-
go, come da auspici di una sta-
gione ormai trascorso - quella 
lettiana, naufragata con il vo-
to alle politiche dello scorso 
settembre - finito per sfilacciar-
si in attesa che il Pd consumas-
se il proprio congresso nazio-
nale e individuasse una nuova 
guida a  livello regionale.  Lo  
stallo degli ultimi mesi, in Ligu-
ria, ha di fatto demandato alla 
sola attivit‡ di opposizione ne-
gli enti locali l�attivit‡ di coor-
dinamento dei partiti di cen-
trosinistra. Ora, con l�elezione 
di Natale, si aprono nuove pos-

sibilit‡ di dialogo e costruzio-
ne. Nei principali alleati, alme-
no potenziali, del Pd, le reazio-
ni sono perÚ di segno diverso. 
In casa del Movimento Cinque-
stelle, dove lo scenario nazio-
nale dei rapporti con il Pd ha 
un suo peso, si aspetta di verifi-
care le prime mosse del nuovo 
corso Dem. ´Con il nuovo se-

gretario cambia poco per ora - 
spiega il deputato e coordina-
tore regionale del M5s, Rober-
to Traversi - perchÈ non modi-
ficher‡ lo stato delle cose, la-
sciandoci concentrati sull�op-
posizione che talvolta, quan-
do c�Ë condivisione sui temi, 
viene gi‡ portata avanti insie-
meª. Un concetto ribadito dal 

senatore  Luca  Pirondini:  
´Buon lavoro a Davide Natale, 
qui in Liguria da tempo colla-
boriamo all�opposizione - spie-
ga il pentastellato - Bisogner‡ 
verificare sulla base di fatti se 
ci potranno essere delle con-
vergenze sui temi in futuroª.

Pi˘ entusiasmo lo mostrano 
gli  esponenti  rossoverdi.  

´Quella di Natale Ë una scelta 
positiva, ho lavorato bene con 
Davide in Consiglio regionale - 
spiega Gianni Pastorino, di Li-
nea Condivisa - Con questa ele-
zione dovrebbe chiudersi  un 
periodo di incertezza e di stal-
lo per il Pd, e possiamo tornare 
a lavorare insieme, da subito, 
in vista delle elezioni regiona-

li. Abbiamo bisogno di mettere 
insieme  proposte  comuni  e  
coordinare le forze. Spero ci in-
contreremo prestoª. Stesso au-
spicio espresso dalla Lista San-
sa, rappresentata in Regione 
dai consiglieri Ferruccio San-
sa, Selena Candia e Roberto 
Centi: ´Auspichiamo di poter-
lo incontrare presto per inizia-
re a costruire insieme una vera 
alternativa  al  centrodestra,  
condividendo  le  nostre  idee  
per il rilancio della coalizione - 
spiegano i tre - Natale Ë una fi-
gura che conosce i territori e 
che puÚ essere in grado di met-
tere insieme il meglio dell�in-
dubbia novit‡ Schlein con la 
tradizione di una sinistra che 
sapeva parlare a tutte le fasce 
della popolazione, specialmen-
te a quelle pi˘ deboli e al mon-
do del lavoro. Confidiamo nel 
fatto che con la sua guida co-
minci davvero un cammino di 
coalizione nuovo in cui ogni 
componente abbia voce, ven-
ga ascoltata e rispettataª.

Di tutt�altro segno le prime 
reazioni dei renziani. ́ Buon la-
voro a Natale, mi auguro solo 
che faccia cose diametralmen-
te opposte a Ghio e Orlando - 
spiega Barbara Pasquali, asses-
sore  savonese  e  membro  
dell�assemblea  nazionale  di  
Italia Viva - Solo cosÏ sarebbe 
possibile iniziare un percorso 
di dialogo senza fare solo batta-
glie identitarie. Per il resto ve-
dremo. Le posizioni regionali 
e nazionali sono molto distanti 
ma se faranno come a Savona 
e cioË sceglieranno i riformisti 
mollando sinistra radicale e 5 
stelle, ne ragioneremoª.�
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Tecniche innovative nel reparto guidato da Barisione
Gemellaggio col centro di Oviedo diretto da Ariza Prota

LŽalleanza spagnola
della Pneumologia
del San Martino

Dopo la riapertura lȅattivit‡ Ë ripresa a pieno ritmo
Il chirurgo coordiner‡ gli specialisti del Policlinico

Trapianto di fegato,
eseguiti 70 interventi,
Andorno primario

IL CASO 

Guido Filippi

I
n silenzio, senza appen-
dere manifesti, c�Ë un re-
parto dell�ospedale San 
Martino che si Ë conqui-

stato le cinque stelle per la 
diagnosi delle malattie pol-
monari, con una tecnica che 
viene utilizzata in due cen-
tri in Europa e in pochissimi 
al mondo: Ë la Pneumologia 
dell�ospedale San Martino, 
con  base  nella  palazzina  
dell�ex Istituto tumori. 

La dirige Emanuela Bari-
sione, piemontese, arrivata 

a Genova una decina di anni 
fa dove si Ë fatta strada; nel 
dicembre 2022 Ë stata nomi-
nata  primario  del  reparto  
che aveva guidato nei due 
anni precedenti. 

I numeri e i risultati erano 
gi‡ dalla sua parte: la Pneu-
mologia del San Martino Ë 
un centro di riferimento na-
zionale e segue malati pro-
venienti da Piemonte, Lom-
bardia e Toscana, ma ulti-
mamente sono stati ricove-
rati pazienti provenienti dal 
Sud. 

Nel periodo pi˘ delicato 
della pandemia Barisione e 
il suo staff di medici e infer-
mieri sono stati tra le colon-

ne dell�ospedale e assieme 
ai colleghi di altri reparti co-
me la Terapia intensiva e le 
Malattie infettive: si divide-
vano tra la Rianimazione al-
lestita alle spalle del Mono-
blocco e la Pneumologia. 

Tre anni fa Barisione Ë sta-
ta la prima in Italia a utilizza-
re una sonda per ipungerew 
i linfonodi ee riuscire una 
diagnosi pi˘ approfondita, 
riducendo il margine di erro-
re. Ha iniziato, durante il Co-
vid, a utilizzare su quattro 
pazienti questa tecnica.

´Nelle leucemie, in mote 
malattie ematologiche e in 
alcune  forme  del  tumore,  
l�utilizzo  della  sonda  per-
mette di fare analisi moleco-
lari che prima non si poteva-
no fareª,  spiega  Barisione 
che, qualche settimana fa Ë 
stata invitata a Oviedo per 
condividere la sua esperien-
za con Miguel Angel Ariza 
Prota,  pneumologo  inter-
ventista, pioniere in Spagna 
di questa nuova tecnica: Ë 
stato siglato  un gemellag-
gio sanitario e tra ottobre e 
novembre,  lo  specialista  
spagnolo sar‡ al San Marti-
no. �
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Dopo lȅelezione di Natale alla segreteria regionale, il fronte progressista si organizza in vista delle prossime scadenze

Nuovo corso Pd, visioni diverse tra gli alleati
Il M5s Ë cauto, rossoverdi pronti al dialogo

IL PERSONAGGIO

L
a settimana scorsa Ë 
stato  raggiunto  un  
traguardo  inatteso:  
70 trapianti di fegato 

in due anni e due mesi. Do-
po un decennio buio, accom-
pagnati  da  inchieste  della  
magistratura e scontri inter-
ni,  il  centro  dell�ospedale  
San Martino ha riconquista-
to una posizione di rilievo 
nelle graduatorie nazionali 
del ministero della Salute. 
Nei giorni scorsi Ë stato no-
minato primario il chirurgo 
Enzo Andorno che per sette 
anni (dal 2015 al 2021) ha 

seguito all�ospedale Niguar-
da di Milano i pazienti che 
erano in lista d�attesa al San 
Martino. Poi, quando, nella 
primavera 2021 Ë ripartita 
l�attivit‡ al Monoblocco, ha 
coordinato  l�attivit‡  della  
sua squadra. 

Mesi fa l�ospedale aveva 
deciso di bandire il concor-
so per nominare il direttore 
del Centro trapianti d�orga-
no: dopo i colloqui, la com-
missione ha stilato la  gra-
duatoria dei candidati, co-
me prevedono le norme; al 
primo posto Andorno, al se-
condo Iris Fontana (grande 
esperta di trapianti di rene) 
e al terzo Matteo Ravaioli, 

chirurgo  dell�ospedale  
Sant�Orsola di Bologna. Il di-
rettore  generale  del  San  
Martino  Marco  Damonte  
Prioli ha preso atto della va-
lutazione della commissio-
ne (presieduta dal direttore 
sanitario Gianni Orengo) e 
nominato  Andorno  che  
manterr‡ l�incarico per tre 
anni.

Il nuovo primario puÚ con-
tare su una squadra di dodi-
ci chirurghi, specializzati in 
trapianti  di  fegato,  rene e 
pancreas; tra l�altro negli ul-
timi tempi sono aumentati 
gli interventi combinati fe-
gato-rene. 

Andorno spiega: ´Le mo-
derne  tecniche  mininvasi-
ve, come la donazione di re-
ne utilizzando il robot, sono 
in continua evoluzione. L�e-
sperienza  della  nostra  Ëq-
uipe nel trapianto di fegato 
con la tecnica split liver puÚ 
costituire un valido punto di 
collaborazione con l�ospeda-
le Gaslini per gli interventi 
pediatriciª. 

Adulti ma anche bambini 
provenienti da tutta Italia e 
ricoverati al Gaslini, sempre 
con la regia del Centro tra-
pianti  dell�ospedale  San  
Martino.

Dal giorno della riparten-
za il 93% degli interventi Ë 
stato  eseguito  su  pazienti  
con un�et‡ media di 58 anni 
(quattro avevano pi˘ di 70 
anni). L�indice di sopravvi-
venza Ë del 97% a un anno 
dall�intervento e dell�87% a 
cinque anni. Ha dato ottimi 
risultati  anche l�intervento  
su un pensionato genovese 
di 86 anni che, mesi fa, Ë sta-
to dimesso dal San Martino 
quindici giorni dopo l�opera-
zione. �

G. FIL.
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Da sinistra in senso orario: Davide Natale, neo segretario regionale Pd; Gianni Pastorino, Roberto Traversi, Barbara Pasquali e Ferruccio Sansa
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LE REAZIONI

Mario De Fazio

I
l cauto attendismo del Mo-
vimento Cinquestelle, la fi-
ducia e l�impazienza di dia-
logare  dei  rossoverdi,  lo  

scetticismo al limite della chiu-
sura dei renziani. 

L�elezione a segretario regio-
nale del Pd di Davide Natale, 
arrivata  sabato  nel  corso  
dell�assemblea ligure Dem, se-
gna l�avvio di una nuova stagio-
ne  politica  per  il  composito  
fronte progressista che si oppo-
ne al centrodestra in Liguria. 
Un campo potenzialmente lar-
go, come da auspici di una sta-
gione ormai trascorso - quella 
lettiana, naufragata con il vo-
to alle politiche dello scorso 
settembre - finito per sfilacciar-
si in attesa che il Pd consumas-
se il proprio congresso nazio-
nale e individuasse una nuova 
guida a  livello regionale.  Lo  
stallo degli ultimi mesi, in Ligu-
ria, ha di fatto demandato alla 
sola attivit‡ di opposizione ne-
gli enti locali l�attivit‡ di coor-
dinamento dei partiti di cen-
trosinistra. Ora, con l�elezione 
di Natale, si aprono nuove pos-

sibilit‡ di dialogo e costruzio-
ne. Nei principali alleati, alme-
no potenziali, del Pd, le reazio-
ni sono perÚ di segno diverso. 
In casa del Movimento Cinque-
stelle, dove lo scenario nazio-
nale dei rapporti con il Pd ha 
un suo peso, si aspetta di verifi-
care le prime mosse del nuovo 
corso Dem. ´Con il nuovo se-

gretario cambia poco per ora - 
spiega il deputato e coordina-
tore regionale del M5s, Rober-
to Traversi - perchÈ non modi-
ficher‡ lo stato delle cose, la-
sciandoci concentrati sull�op-
posizione che talvolta, quan-
do c�Ë condivisione sui temi, 
viene gi‡ portata avanti insie-
meª. Un concetto ribadito dal 

senatore  Luca  Pirondini:  
´Buon lavoro a Davide Natale, 
qui in Liguria da tempo colla-
boriamo all�opposizione - spie-
ga il pentastellato - Bisogner‡ 
verificare sulla base di fatti se 
ci potranno essere delle con-
vergenze sui temi in futuroª.

Pi˘ entusiasmo lo mostrano 
gli  esponenti  rossoverdi.  

´Quella di Natale Ë una scelta 
positiva, ho lavorato bene con 
Davide in Consiglio regionale - 
spiega Gianni Pastorino, di Li-
nea Condivisa - Con questa ele-
zione dovrebbe chiudersi  un 
periodo di incertezza e di stal-
lo per il Pd, e possiamo tornare 
a lavorare insieme, da subito, 
in vista delle elezioni regiona-

li. Abbiamo bisogno di mettere 
insieme  proposte  comuni  e  
coordinare le forze. Spero ci in-
contreremo prestoª. Stesso au-
spicio espresso dalla Lista San-
sa, rappresentata in Regione 
dai consiglieri Ferruccio San-
sa, Selena Candia e Roberto 
Centi: ´Auspichiamo di poter-
lo incontrare presto per inizia-
re a costruire insieme una vera 
alternativa  al  centrodestra,  
condividendo  le  nostre  idee  
per il rilancio della coalizione - 
spiegano i tre - Natale Ë una fi-
gura che conosce i territori e 
che puÚ essere in grado di met-
tere insieme il meglio dell�in-
dubbia novit‡ Schlein con la 
tradizione di una sinistra che 
sapeva parlare a tutte le fasce 
della popolazione, specialmen-
te a quelle pi˘ deboli e al mon-
do del lavoro. Confidiamo nel 
fatto che con la sua guida co-
minci davvero un cammino di 
coalizione nuovo in cui ogni 
componente abbia voce, ven-
ga ascoltata e rispettataª.

Di tutt�altro segno le prime 
reazioni dei renziani. ́ Buon la-
voro a Natale, mi auguro solo 
che faccia cose diametralmen-
te opposte a Ghio e Orlando - 
spiega Barbara Pasquali, asses-
sore  savonese  e  membro  
dell�assemblea  nazionale  di  
Italia Viva - Solo cosÏ sarebbe 
possibile iniziare un percorso 
di dialogo senza fare solo batta-
glie identitarie. Per il resto ve-
dremo. Le posizioni regionali 
e nazionali sono molto distanti 
ma se faranno come a Savona 
e cioË sceglieranno i riformisti 
mollando sinistra radicale e 5 
stelle, ne ragioneremoª.�
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Gemellaggio col centro di Oviedo diretto da Ariza Prota

LŽalleanza spagnola
della Pneumologia
del San Martino

Dopo la riapertura lȅattivit‡ Ë ripresa a pieno ritmo
Il chirurgo coordiner‡ gli specialisti del Policlinico

Trapianto di fegato,
eseguiti 70 interventi,
Andorno primario

IL CASO 

Guido Filippi

I
n silenzio, senza appen-
dere manifesti, c�Ë un re-
parto dell�ospedale San 
Martino che si Ë conqui-

stato le cinque stelle per la 
diagnosi delle malattie pol-
monari, con una tecnica che 
viene utilizzata in due cen-
tri in Europa e in pochissimi 
al mondo: Ë la Pneumologia 
dell�ospedale San Martino, 
con  base  nella  palazzina  
dell�ex Istituto tumori. 

La dirige Emanuela Bari-
sione, piemontese, arrivata 

a Genova una decina di anni 
fa dove si Ë fatta strada; nel 
dicembre 2022 Ë stata nomi-
nata  primario  del  reparto  
che aveva guidato nei due 
anni precedenti. 

I numeri e i risultati erano 
gi‡ dalla sua parte: la Pneu-
mologia del San Martino Ë 
un centro di riferimento na-
zionale e segue malati pro-
venienti da Piemonte, Lom-
bardia e Toscana, ma ulti-
mamente sono stati ricove-
rati pazienti provenienti dal 
Sud. 

Nel periodo pi˘ delicato 
della pandemia Barisione e 
il suo staff di medici e infer-
mieri sono stati tra le colon-

ne dell�ospedale e assieme 
ai colleghi di altri reparti co-
me la Terapia intensiva e le 
Malattie infettive: si divide-
vano tra la Rianimazione al-
lestita alle spalle del Mono-
blocco e la Pneumologia. 

Tre anni fa Barisione Ë sta-
ta la prima in Italia a utilizza-
re una sonda per ipungerew 
i linfonodi ee riuscire una 
diagnosi pi˘ approfondita, 
riducendo il margine di erro-
re. Ha iniziato, durante il Co-
vid, a utilizzare su quattro 
pazienti questa tecnica.

´Nelle leucemie, in mote 
malattie ematologiche e in 
alcune  forme  del  tumore,  
l�utilizzo  della  sonda  per-
mette di fare analisi moleco-
lari che prima non si poteva-
no fareª,  spiega  Barisione 
che, qualche settimana fa Ë 
stata invitata a Oviedo per 
condividere la sua esperien-
za con Miguel Angel Ariza 
Prota,  pneumologo  inter-
ventista, pioniere in Spagna 
di questa nuova tecnica: Ë 
stato siglato  un gemellag-
gio sanitario e tra ottobre e 
novembre,  lo  specialista  
spagnolo sar‡ al San Marti-
no. �
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Dopo lȅelezione di Natale alla segreteria regionale, il fronte progressista si organizza in vista delle prossime scadenze
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IL PERSONAGGIO

L
a settimana scorsa Ë 
stato  raggiunto  un  
traguardo  inatteso:  
70 trapianti di fegato 

in due anni e due mesi. Do-
po un decennio buio, accom-
pagnati  da  inchieste  della  
magistratura e scontri inter-
ni,  il  centro  dell�ospedale  
San Martino ha riconquista-
to una posizione di rilievo 
nelle graduatorie nazionali 
del ministero della Salute. 
Nei giorni scorsi Ë stato no-
minato primario il chirurgo 
Enzo Andorno che per sette 
anni (dal 2015 al 2021) ha 

seguito all�ospedale Niguar-
da di Milano i pazienti che 
erano in lista d�attesa al San 
Martino. Poi, quando, nella 
primavera 2021 Ë ripartita 
l�attivit‡ al Monoblocco, ha 
coordinato  l�attivit‡  della  
sua squadra. 

Mesi fa l�ospedale aveva 
deciso di bandire il concor-
so per nominare il direttore 
del Centro trapianti d�orga-
no: dopo i colloqui, la com-
missione ha stilato la  gra-
duatoria dei candidati, co-
me prevedono le norme; al 
primo posto Andorno, al se-
condo Iris Fontana (grande 
esperta di trapianti di rene) 
e al terzo Matteo Ravaioli, 

chirurgo  dell�ospedale  
Sant�Orsola di Bologna. Il di-
rettore  generale  del  San  
Martino  Marco  Damonte  
Prioli ha preso atto della va-
lutazione della commissio-
ne (presieduta dal direttore 
sanitario Gianni Orengo) e 
nominato  Andorno  che  
manterr‡ l�incarico per tre 
anni.

Il nuovo primario puÚ con-
tare su una squadra di dodi-
ci chirurghi, specializzati in 
trapianti  di  fegato,  rene e 
pancreas; tra l�altro negli ul-
timi tempi sono aumentati 
gli interventi combinati fe-
gato-rene. 

Andorno spiega: ´Le mo-
derne  tecniche  mininvasi-
ve, come la donazione di re-
ne utilizzando il robot, sono 
in continua evoluzione. L�e-
sperienza  della  nostra  Ëq-
uipe nel trapianto di fegato 
con la tecnica split liver puÚ 
costituire un valido punto di 
collaborazione con l�ospeda-
le Gaslini per gli interventi 
pediatriciª. 

Adulti ma anche bambini 
provenienti da tutta Italia e 
ricoverati al Gaslini, sempre 
con la regia del Centro tra-
pianti  dell�ospedale  San  
Martino.

Dal giorno della riparten-
za il 93% degli interventi Ë 
stato  eseguito  su  pazienti  
con un�et‡ media di 58 anni 
(quattro avevano pi˘ di 70 
anni). L�indice di sopravvi-
venza Ë del 97% a un anno 
dall�intervento e dell�87% a 
cinque anni. Ha dato ottimi 
risultati  anche l�intervento  
su un pensionato genovese 
di 86 anni che, mesi fa, Ë sta-
to dimesso dal San Martino 
quindici giorni dopo l�opera-
zione. �

G. FIL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24

La Spezia
Del Porto, via V. Veneto

SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
San Geminiano 
(Piano di Mandrignano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle ore 20 alle ore 8 nei giorni 
feriali; dalle ore 8 del giorno pre-
festivo alle ore 8 del giorno suc-
cessivo al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / CALICE 

La Rems di Calice ha spento la 
sua prima candelina. Di que-
sto primo anno se n�Ë parlato 
in prefettura, alla Spezia, du-
rante un incontro a cui hanno 
partecipato  i  rappresentanti  
di Asl5, Regione Liguria, Co-
mune di Calice, prefettura e 
forze dell�ordine. Ad oggi i pa-
zienti ospitati nella Rems so-
no stati 28, tutti maschi, pro-
venienti  ogni  parte  d�Italia,  
con et‡ media 35 anni, di cui 
11 extracomunitari, 15 italia-
ni e 2 tedeschi. La degenza me-
dia di ricovero Ë stata di 6 me-
si circa. Undici pazienti sono 
stati gi‡ dimessi. In particola-
re, 5 sono rientrati nelle Rems 
di competenza territoriale, 5 
sono stati trasferiti nelle co-
munit‡ terapeutiche delle lo-
ro regioni, in relazione sia alla 
loro  migliorata  condizione  
psicopatologica che alla muta-
ta situazione giuridica. Un pa-
ziente Ë rientrato al proprio 
domicilio in regime di libert‡ 

vigilata con la presa in carico 
del centro di salute mentale 
del territorio regionale com-
petente. 

A tutti Ë stata assicurata la 
cura sia all�interno della strut-
tura, sia in urgenza, sia in mo-
dalit‡  programmata,  previa  

autorizzazione  della  magi-
stratura di sorveglianza, attra-
verso la collaborazione con le 
varie divisioni mediche ambu-
latoriali del territorio e dell�o-
spedale. » stata avviata, con il 
via libera della magistratura, 
una cooperazione con il Ter-

zo settore. In particolare si Ë 
trattato di varie forme di vo-
lontariato  anche  strutturate  
nel tempo (ministro del cul-
to), accanto ad attivit‡ riabili-
tative come la pet therapy, at-
tivit‡ fisiche o tai chi gi gong, 
attivit‡ ludiche di vario tipo, 

insegnamento della lingua ita-
liana, che naturalmente si so-
no affiancate alle attivit‡ riabi-
litative interne realizzate dal-
le figure professionali prepo-
ste. Per quanto riguarda il per-
sonale, in Rems Ë sempre pre-
sente nelle ore diurne uno spe-
cialista psichiatra, con reperi-
bilit‡ notturna, personale Oss 
e infermieristico, terapisti oc-
cupazionali, una psicologa e 
un�assistente sociale. 

L�aspetto  della  sicurezza  
della struttura Ë stato affronta-
to da pi˘ punti di vista sia di 
competenza specialistica  sia  
tecnica con la messa in campo 
di migliorie rispetto alla dota-
zione iniziale quali:  sistema 
di  videosorveglianza  poten-
ziato  con  l�installazione  di  
due monitor pi˘ grandi (50 
pollici) e attivazione di pas-
sword per l�accesso; installa-
zione di strumenti che impedi-
scono lo scalvalco della recin-
zione interna in quanto orien-
tati verso l�interno e monito-
raggio costante del funziona-
mento del sistema di allarme 
che corre lungo la rete stessa; 
implementazione del servizio 
di guardianaggio con una per-
sona  nella  fascia  diurna  
(8-20);  sostituzione di  gran 
parte delle serrature a codice 
con quelle a badge sulle porte 
e,  conseguentemente,  dota-
zione per il servizio di vigilan-
za di computer per la gestione 
delle schede. 

Inoltre, sono in corso le ope-
razioni per il miglioramento 
dei sistemi di sicurezza sulla 
recinzione esterna. ́ Questi ri-
sultati sono stati raggiunti gra-
zie ad un lavoro di sinergia tra 
tutte le istituzioni coinvolte e 

dal sindaco di Calice - ha det-
to il direttore di Asl5 Paolo Ca-
vagnaro -. Questo ha permes-
so di portare miglioramenti al-
la struttura dal punto di vista 
della sicurezzaª. 

´La Rems di Calice rappre-
senta una prima e complessa 
realt‡ per la Liguria per la qua-
le tutte le forze del territorio 
regionale sono state chiama-
te ad intervenire e collabora-
re quotidianamente. Si tratta 
di un gioco di squadra per rag-
giungere risultati gi‡ visibili 
dopo appena un anno di fun-
zionamentoª ha detto l�asses-
sore regionale Angelo Grata-
rola. ´Ringrazio sia Asl5 che 
Regione Liguria per l�impor-
tante investimento che hanno 
fatto per garantire la massima 
sicurezza della struttura o ha 
aggiunto il prefetto Maria Lui-
sa Inversini -. Le forze di poli-
zia, e soprattutto l�Arma dei 
carabinieri,  sono  costante-
mente impegnate nell�opera 
di vigilanza esterna in base al 
Protocollo stipulato con la Pre-
fetturaª. ´Come ogni proget-
to innovativo e importante an-
che l�avvio e la gestione della 
Rems ha impegnato tutti noi 
in quest�ultimo anno, periodo 
nel corso del quale sono inevi-
tabilmente emerse problema-
tiche di giovent  ̆della struttu-
ra o ha detto il sindaco Mario 
Scampelli -. Grazie alla fattiva 
collaborazione di tutte le isti-
tuzioni coinvolte si Ë pronta-
mente intervenuti eliminan-
do le criticit‡ emerse soprat-
tutto in tema di sicurezza con 
concrete  implementazioni  e  
miglioramenti dei sistemi ini-
zialmente previstiª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ospedale santȅandrea

´LŽesperienza positiva
al Pronto soccorso
dopo la frattura al polsoª

Non sempre le cose non funzio-
nano nella sanit‡ spezzina. Di 
un�altra sanit‡ ci racconta una 
spezzina di 75 anni che ha vo-
luto ringraziare pubblicamen-
te i sanitari che si sono presi cu-
ra di lei. ´La notte del 25 giu-
gno, verso le 24, stavo caden-
do all'indietro perchÈ mi era 
sfuggita la ciabatta e, per evita-
re di picchiare la testa, mi sono 
buttata in avanti  per appog-
giarmi sulle mani o racconta 
Anna Riccardi -. CosÏ mi sono 
rotta il polso sinistro, ho battu-
to il naso e la bocca che hanno 

cominciato  a  sanguinare  in  
modo impressionante. Quan-
do sono andata al Pronto soc-
corso  dell�ospedale  Sant�An-
drea ho potuto constatare la se-
riet‡, la precisione e la profes-
sionalit‡  dei  medici  che  mi  
hanno visitato e medicato, co-
me pure degli infermieri con 
cui ho avuto a che fare. Per que-
sta ragione, ci tengo a ringra-
ziarli uno per uno e a renderlo 
noto a tutti, amareggiata an-
che per la faciloneria con cui si 
screditano  persone  serie  e  
competenti, per il solo gusto di 
fare notizia o puntualizza la 
spezzina -. Questo, perÚ, oltre 
a screditare gente per bene, fa 
del male alle persone che devo-
no ricorrere alle cure del Pron-
to soccorso e lo fanno con timo-
re e incertezza, mentre potreb-
bero affidarsi tranquillamente 
ai  medici  che le soccorrono.  
Quando poi ho letto la cartella 
clinica con cui mi hanno conge-

dato, mi ha colpito il fatto che 
si fossero procurati le analisi e 
gli esami che avevo fatto in pre-
cedenza e tutte le indicazioni 
per affrontare eventuali diffi-
colt‡ che avrebbero potuto so-
praggiungere. I medici che de-
sidero ringraziare sono: Luigi 
Siriani,  Alberto  Eminente  e  
Massimiliano Scardigliª. 

Si tratta di una testimonian-
za preziosa che rende merito a 
sanitari,  che  insieme ai  loro  
colleghi consentono cure e as-
sistenze alla popolazione spes-
so in condizioni difficili. A par-
tire dalle infrastrutture vetu-
ste e obsolete nelle quali lavo-
rano, dalla cronica mancanza 
di personale e tutte le altre dif-
ficolt‡  che  incontrano  ogni  
giorno quando entrano in ser-
vizio. Uomini e donne, medici 
e infermieri grazie ai quali i li-
velli  essenziali  di  assistenza  
vengono garantiti. �

S.COLL. 

bolano

Gli infermieri insegnano
ai bimbi e agli adulti
le manovre salvavita

La Rems di Calice al Cornoviglio

Pronto soccorso

C�era anche un punto di edu-
cazione alle manovre salvavi-
ta gestito da infermieri iscrit-
ti alla sezione spezzina Ordi-
ne alla quindicesima edizio-
ne della festa del Borgo In-
cantato a Bolano. Ci sono sta-
te iniziative ludiche e di pro-
ve sportive. 

L�iniziativa, che ha coinvol-
to Opi Ë stata resa possibile 
grazie alla coordinatrice del 
reparto  di  Rianimazione  

spezzina, Elisa Destri, che vi-
ve a Bolano, la quale ha fatto 
da tramite tra gli organizza-
tori della festa e l�Ordine pro-
fessionale. 

Nei due giorni della mani-
festazione moltissimi adulti 
e tanti piccoli hanno visto co-
me affrontare, dopo aver al-
lertato i soccorsi professiona-
li (numero unico di emergen-
za 112), le manovre che pos-
sono davvero fare la differen-

za.  ´L'Ordine gli  infermieri  
della Spezia ringrazia prima 
di tutto gli organizzatori, per 
il coinvolgimento e per aver 
inserito in un cosÏ ampio e ap-
prezzato programma anche 
questo spazio o si  legge in  
una nota - e i "suoi" esperti, ot-
timi infermieri in servizio in 
tante realt‡ diverse, ma tutti 
competenti su queste delica-
te manovre, svolte su mani-
chini ideati allo scopo. Gran-
de Ë stata la partecipazione 
di grandi e piccoli interessa-
ti, e fra questi, ai pi˘ piccini, 
l'Opi ha offerto anche un di-
plomino di "Gran Rianimato-
re di Draghi di Pelucheª. 

Gli  infermieri  che hanno 
partecipato sono stati: Simo-
na Alampi, Sara Boracchia, 
Davide Pennucci, Chiara Pao-
loni,  Emma Briselli,  Nicola  

Marchini, Martina Papini, So-
nia Azzolini, Alessandra Fag-
gioni, Samantha Di  Marco, 
Cinzia Pisarelli, Sonia Cerchi 
e, appunto, Elisa Destri " regi-
sta sul posto". 

´In un Paese che purtrop-
po vive la sanit‡ soprattutto 
in termini di bilanci economi-
ci, e che rinuncia a fare davve-
ro la educazione sanitaria ne-
cessaria (il che Ë assurdo, per-
chÈ  porterebbe  a  risparmi  
reali),  una occasione come 
questa puÚ essere utile per 
dare un piccolo contributo al-
la sicurezza di tutti, come re-
citano le norme professiona-
li e come credono, convinta-
menteª commentano dall�or-
dine degli infermieri spezzi-
no. �

S.COLL.
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levanto

Marinelli
ha assunto
lŽincarico
di pediatra

LA SPEZIA 

Il pediatra di libera scelta 
Guido Marinelli ha cessato 
l�incarico  provvisorio  per  
l�assegnazione  definitiva  
della zona carente del Co-
mune di Levanto. Nei gior-
ni scorsi la Regione Liguria 
ha provveduto all�assegna-
zione degli incarichi vacan-
ti di pediatria di Libera scel-
ta, come previsto dall�accor-
do collettivo nazionale del-
lo scorso anno. Marinelli,  
presente alla convocazione 
della Regione, ha accettato 
la zona carente nel Comu-
ne di Levanto. L�onere del 
provvedimento  Ë  di  oltre  
94 mila euro lordi l�anno di 
cui oltre 23 mila per l�anno 
in corso. Le zone rimaste 
senza medici di famiglia e 
pediatri di Libera scelta rap-
presentano  un  problema  
nazionale.  I  numeri  non  
mentono. I medici di medi-
cina generale sono passati 
dai  42.428  del  2019  ai  
40.250 del 2021, con una 
diminuzione di 2.178 e la 
maggior parte di loro ha ol-
tre 25 anni di anzianit‡ di 
servizio. Mentre i pediatri 
di libera scelta sono passati 
da 7.408 del 2019 al 7.022 
del 2021, pari a 386 in me-
no. In Italia mancano alme-
no 800 pediatri e tra il 2019 
e il 2022 sono diminuiti del 
5,5%. � 

S.COLL. 

riservato ai lavoratori della residenza per lȅesecuzione delle misure di sicurezza di calice al cornoviglio 

Un corso per difendersi
dai pazienti aggressivi
Ieri vertice in prefettura sulla sicurezza nella Rems che compie un anno di vita
Lȅassessore Gratarola: ´La struttura ha compiuto progressi straordinariª 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24

La Spezia
Del Porto, via V. Veneto

SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
San Geminiano 
(Piano di Mandrignano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle ore 20 alle ore 8 nei giorni 
feriali; dalle ore 8 del giorno pre-
festivo alle ore 8 del giorno suc-
cessivo al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / CALICE 

La Rems di Calice ha spento la 
sua prima candelina. Di que-
sto primo anno se n�Ë parlato 
in prefettura, alla Spezia, du-
rante un incontro a cui hanno 
partecipato  i  rappresentanti  
di Asl5, Regione Liguria, Co-
mune di Calice, prefettura e 
forze dell�ordine. Ad oggi i pa-
zienti ospitati nella Rems so-
no stati 28, tutti maschi, pro-
venienti  ogni  parte  d�Italia,  
con et‡ media 35 anni, di cui 
11 extracomunitari, 15 italia-
ni e 2 tedeschi. La degenza me-
dia di ricovero Ë stata di 6 me-
si circa. Undici pazienti sono 
stati gi‡ dimessi. In particola-
re, 5 sono rientrati nelle Rems 
di competenza territoriale, 5 
sono stati trasferiti nelle co-
munit‡ terapeutiche delle lo-
ro regioni, in relazione sia alla 
loro  migliorata  condizione  
psicopatologica che alla muta-
ta situazione giuridica. Un pa-
ziente Ë rientrato al proprio 
domicilio in regime di libert‡ 

vigilata con la presa in carico 
del centro di salute mentale 
del territorio regionale com-
petente. 

A tutti Ë stata assicurata la 
cura sia all�interno della strut-
tura, sia in urgenza, sia in mo-
dalit‡  programmata,  previa  

autorizzazione  della  magi-
stratura di sorveglianza, attra-
verso la collaborazione con le 
varie divisioni mediche ambu-
latoriali del territorio e dell�o-
spedale. » stata avviata, con il 
via libera della magistratura, 
una cooperazione con il Ter-

zo settore. In particolare si Ë 
trattato di varie forme di vo-
lontariato  anche  strutturate  
nel tempo (ministro del cul-
to), accanto ad attivit‡ riabili-
tative come la pet therapy, at-
tivit‡ fisiche o tai chi gi gong, 
attivit‡ ludiche di vario tipo, 

insegnamento della lingua ita-
liana, che naturalmente si so-
no affiancate alle attivit‡ riabi-
litative interne realizzate dal-
le figure professionali prepo-
ste. Per quanto riguarda il per-
sonale, in Rems Ë sempre pre-
sente nelle ore diurne uno spe-
cialista psichiatra, con reperi-
bilit‡ notturna, personale Oss 
e infermieristico, terapisti oc-
cupazionali, una psicologa e 
un�assistente sociale. 

L�aspetto  della  sicurezza  
della struttura Ë stato affronta-
to da pi˘ punti di vista sia di 
competenza specialistica  sia  
tecnica con la messa in campo 
di migliorie rispetto alla dota-
zione iniziale quali:  sistema 
di  videosorveglianza  poten-
ziato  con  l�installazione  di  
due monitor pi˘ grandi (50 
pollici) e attivazione di pas-
sword per l�accesso; installa-
zione di strumenti che impedi-
scono lo scalvalco della recin-
zione interna in quanto orien-
tati verso l�interno e monito-
raggio costante del funziona-
mento del sistema di allarme 
che corre lungo la rete stessa; 
implementazione del servizio 
di guardianaggio con una per-
sona  nella  fascia  diurna  
(8-20);  sostituzione di  gran 
parte delle serrature a codice 
con quelle a badge sulle porte 
e,  conseguentemente,  dota-
zione per il servizio di vigilan-
za di computer per la gestione 
delle schede. 

Inoltre, sono in corso le ope-
razioni per il miglioramento 
dei sistemi di sicurezza sulla 
recinzione esterna. ́ Questi ri-
sultati sono stati raggiunti gra-
zie ad un lavoro di sinergia tra 
tutte le istituzioni coinvolte e 

dal sindaco di Calice - ha det-
to il direttore di Asl5 Paolo Ca-
vagnaro -. Questo ha permes-
so di portare miglioramenti al-
la struttura dal punto di vista 
della sicurezzaª. 

´La Rems di Calice rappre-
senta una prima e complessa 
realt‡ per la Liguria per la qua-
le tutte le forze del territorio 
regionale sono state chiama-
te ad intervenire e collabora-
re quotidianamente. Si tratta 
di un gioco di squadra per rag-
giungere risultati gi‡ visibili 
dopo appena un anno di fun-
zionamentoª ha detto l�asses-
sore regionale Angelo Grata-
rola. ´Ringrazio sia Asl5 che 
Regione Liguria per l�impor-
tante investimento che hanno 
fatto per garantire la massima 
sicurezza della struttura o ha 
aggiunto il prefetto Maria Lui-
sa Inversini -. Le forze di poli-
zia, e soprattutto l�Arma dei 
carabinieri,  sono  costante-
mente impegnate nell�opera 
di vigilanza esterna in base al 
Protocollo stipulato con la Pre-
fetturaª. ´Come ogni proget-
to innovativo e importante an-
che l�avvio e la gestione della 
Rems ha impegnato tutti noi 
in quest�ultimo anno, periodo 
nel corso del quale sono inevi-
tabilmente emerse problema-
tiche di giovent  ̆della struttu-
ra o ha detto il sindaco Mario 
Scampelli -. Grazie alla fattiva 
collaborazione di tutte le isti-
tuzioni coinvolte si Ë pronta-
mente intervenuti eliminan-
do le criticit‡ emerse soprat-
tutto in tema di sicurezza con 
concrete  implementazioni  e  
miglioramenti dei sistemi ini-
zialmente previstiª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ospedale santȅandrea

´LŽesperienza positiva
al Pronto soccorso
dopo la frattura al polsoª

Non sempre le cose non funzio-
nano nella sanit‡ spezzina. Di 
un�altra sanit‡ ci racconta una 
spezzina di 75 anni che ha vo-
luto ringraziare pubblicamen-
te i sanitari che si sono presi cu-
ra di lei. ´La notte del 25 giu-
gno, verso le 24, stavo caden-
do all'indietro perchÈ mi era 
sfuggita la ciabatta e, per evita-
re di picchiare la testa, mi sono 
buttata in avanti  per appog-
giarmi sulle mani o racconta 
Anna Riccardi -. CosÏ mi sono 
rotta il polso sinistro, ho battu-
to il naso e la bocca che hanno 

cominciato  a  sanguinare  in  
modo impressionante. Quan-
do sono andata al Pronto soc-
corso  dell�ospedale  Sant�An-
drea ho potuto constatare la se-
riet‡, la precisione e la profes-
sionalit‡  dei  medici  che  mi  
hanno visitato e medicato, co-
me pure degli infermieri con 
cui ho avuto a che fare. Per que-
sta ragione, ci tengo a ringra-
ziarli uno per uno e a renderlo 
noto a tutti, amareggiata an-
che per la faciloneria con cui si 
screditano  persone  serie  e  
competenti, per il solo gusto di 
fare notizia o puntualizza la 
spezzina -. Questo, perÚ, oltre 
a screditare gente per bene, fa 
del male alle persone che devo-
no ricorrere alle cure del Pron-
to soccorso e lo fanno con timo-
re e incertezza, mentre potreb-
bero affidarsi tranquillamente 
ai  medici  che le soccorrono.  
Quando poi ho letto la cartella 
clinica con cui mi hanno conge-

dato, mi ha colpito il fatto che 
si fossero procurati le analisi e 
gli esami che avevo fatto in pre-
cedenza e tutte le indicazioni 
per affrontare eventuali diffi-
colt‡ che avrebbero potuto so-
praggiungere. I medici che de-
sidero ringraziare sono: Luigi 
Siriani,  Alberto  Eminente  e  
Massimiliano Scardigliª. 

Si tratta di una testimonian-
za preziosa che rende merito a 
sanitari,  che  insieme ai  loro  
colleghi consentono cure e as-
sistenze alla popolazione spes-
so in condizioni difficili. A par-
tire dalle infrastrutture vetu-
ste e obsolete nelle quali lavo-
rano, dalla cronica mancanza 
di personale e tutte le altre dif-
ficolt‡  che  incontrano  ogni  
giorno quando entrano in ser-
vizio. Uomini e donne, medici 
e infermieri grazie ai quali i li-
velli  essenziali  di  assistenza  
vengono garantiti. �

S.COLL. 

bolano

Gli infermieri insegnano
ai bimbi e agli adulti
le manovre salvavita

La Rems di Calice al Cornoviglio

Pronto soccorso

C�era anche un punto di edu-
cazione alle manovre salvavi-
ta gestito da infermieri iscrit-
ti alla sezione spezzina Ordi-
ne alla quindicesima edizio-
ne della festa del Borgo In-
cantato a Bolano. Ci sono sta-
te iniziative ludiche e di pro-
ve sportive. 

L�iniziativa, che ha coinvol-
to Opi Ë stata resa possibile 
grazie alla coordinatrice del 
reparto  di  Rianimazione  

spezzina, Elisa Destri, che vi-
ve a Bolano, la quale ha fatto 
da tramite tra gli organizza-
tori della festa e l�Ordine pro-
fessionale. 

Nei due giorni della mani-
festazione moltissimi adulti 
e tanti piccoli hanno visto co-
me affrontare, dopo aver al-
lertato i soccorsi professiona-
li (numero unico di emergen-
za 112), le manovre che pos-
sono davvero fare la differen-

za.  ´L'Ordine gli  infermieri  
della Spezia ringrazia prima 
di tutto gli organizzatori, per 
il coinvolgimento e per aver 
inserito in un cosÏ ampio e ap-
prezzato programma anche 
questo spazio o si  legge in  
una nota - e i "suoi" esperti, ot-
timi infermieri in servizio in 
tante realt‡ diverse, ma tutti 
competenti su queste delica-
te manovre, svolte su mani-
chini ideati allo scopo. Gran-
de Ë stata la partecipazione 
di grandi e piccoli interessa-
ti, e fra questi, ai pi˘ piccini, 
l'Opi ha offerto anche un di-
plomino di "Gran Rianimato-
re di Draghi di Pelucheª. 

Gli  infermieri  che hanno 
partecipato sono stati: Simo-
na Alampi, Sara Boracchia, 
Davide Pennucci, Chiara Pao-
loni,  Emma Briselli,  Nicola  

Marchini, Martina Papini, So-
nia Azzolini, Alessandra Fag-
gioni, Samantha Di  Marco, 
Cinzia Pisarelli, Sonia Cerchi 
e, appunto, Elisa Destri " regi-
sta sul posto". 

´In un Paese che purtrop-
po vive la sanit‡ soprattutto 
in termini di bilanci economi-
ci, e che rinuncia a fare davve-
ro la educazione sanitaria ne-
cessaria (il che Ë assurdo, per-
chÈ  porterebbe  a  risparmi  
reali),  una occasione come 
questa puÚ essere utile per 
dare un piccolo contributo al-
la sicurezza di tutti, come re-
citano le norme professiona-
li e come credono, convinta-
menteª commentano dall�or-
dine degli infermieri spezzi-
no. �

S.COLL.
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levanto

Marinelli
ha assunto
lŽincarico
di pediatra

LA SPEZIA 

Il pediatra di libera scelta 
Guido Marinelli ha cessato 
l�incarico  provvisorio  per  
l�assegnazione  definitiva  
della zona carente del Co-
mune di Levanto. Nei gior-
ni scorsi la Regione Liguria 
ha provveduto all�assegna-
zione degli incarichi vacan-
ti di pediatria di Libera scel-
ta, come previsto dall�accor-
do collettivo nazionale del-
lo scorso anno. Marinelli,  
presente alla convocazione 
della Regione, ha accettato 
la zona carente nel Comu-
ne di Levanto. L�onere del 
provvedimento  Ë  di  oltre  
94 mila euro lordi l�anno di 
cui oltre 23 mila per l�anno 
in corso. Le zone rimaste 
senza medici di famiglia e 
pediatri di Libera scelta rap-
presentano  un  problema  
nazionale.  I  numeri  non  
mentono. I medici di medi-
cina generale sono passati 
dai  42.428  del  2019  ai  
40.250 del 2021, con una 
diminuzione di 2.178 e la 
maggior parte di loro ha ol-
tre 25 anni di anzianit‡ di 
servizio. Mentre i pediatri 
di libera scelta sono passati 
da 7.408 del 2019 al 7.022 
del 2021, pari a 386 in me-
no. In Italia mancano alme-
no 800 pediatri e tra il 2019 
e il 2022 sono diminuiti del 
5,5%. � 

S.COLL. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24

La Spezia
Del Porto, via V. Veneto

SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
San Geminiano 
(Piano di Mandrignano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle ore 20 alle ore 8 nei giorni 
feriali; dalle ore 8 del giorno pre-
festivo alle ore 8 del giorno suc-
cessivo al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / CALICE 

La Rems di Calice ha spento la 
sua prima candelina. Di que-
sto primo anno se n�Ë parlato 
in prefettura, alla Spezia, du-
rante un incontro a cui hanno 
partecipato  i  rappresentanti  
di Asl5, Regione Liguria, Co-
mune di Calice, prefettura e 
forze dell�ordine. Ad oggi i pa-
zienti ospitati nella Rems so-
no stati 28, tutti maschi, pro-
venienti  ogni  parte  d�Italia,  
con et‡ media 35 anni, di cui 
11 extracomunitari, 15 italia-
ni e 2 tedeschi. La degenza me-
dia di ricovero Ë stata di 6 me-
si circa. Undici pazienti sono 
stati gi‡ dimessi. In particola-
re, 5 sono rientrati nelle Rems 
di competenza territoriale, 5 
sono stati trasferiti nelle co-
munit‡ terapeutiche delle lo-
ro regioni, in relazione sia alla 
loro  migliorata  condizione  
psicopatologica che alla muta-
ta situazione giuridica. Un pa-
ziente Ë rientrato al proprio 
domicilio in regime di libert‡ 

vigilata con la presa in carico 
del centro di salute mentale 
del territorio regionale com-
petente. 

A tutti Ë stata assicurata la 
cura sia all�interno della strut-
tura, sia in urgenza, sia in mo-
dalit‡  programmata,  previa  

autorizzazione  della  magi-
stratura di sorveglianza, attra-
verso la collaborazione con le 
varie divisioni mediche ambu-
latoriali del territorio e dell�o-
spedale. » stata avviata, con il 
via libera della magistratura, 
una cooperazione con il Ter-

zo settore. In particolare si Ë 
trattato di varie forme di vo-
lontariato  anche  strutturate  
nel tempo (ministro del cul-
to), accanto ad attivit‡ riabili-
tative come la pet therapy, at-
tivit‡ fisiche o tai chi gi gong, 
attivit‡ ludiche di vario tipo, 

insegnamento della lingua ita-
liana, che naturalmente si so-
no affiancate alle attivit‡ riabi-
litative interne realizzate dal-
le figure professionali prepo-
ste. Per quanto riguarda il per-
sonale, in Rems Ë sempre pre-
sente nelle ore diurne uno spe-
cialista psichiatra, con reperi-
bilit‡ notturna, personale Oss 
e infermieristico, terapisti oc-
cupazionali, una psicologa e 
un�assistente sociale. 

L�aspetto  della  sicurezza  
della struttura Ë stato affronta-
to da pi˘ punti di vista sia di 
competenza specialistica  sia  
tecnica con la messa in campo 
di migliorie rispetto alla dota-
zione iniziale quali:  sistema 
di  videosorveglianza  poten-
ziato  con  l�installazione  di  
due monitor pi˘ grandi (50 
pollici) e attivazione di pas-
sword per l�accesso; installa-
zione di strumenti che impedi-
scono lo scalvalco della recin-
zione interna in quanto orien-
tati verso l�interno e monito-
raggio costante del funziona-
mento del sistema di allarme 
che corre lungo la rete stessa; 
implementazione del servizio 
di guardianaggio con una per-
sona  nella  fascia  diurna  
(8-20);  sostituzione di  gran 
parte delle serrature a codice 
con quelle a badge sulle porte 
e,  conseguentemente,  dota-
zione per il servizio di vigilan-
za di computer per la gestione 
delle schede. 

Inoltre, sono in corso le ope-
razioni per il miglioramento 
dei sistemi di sicurezza sulla 
recinzione esterna. ́ Questi ri-
sultati sono stati raggiunti gra-
zie ad un lavoro di sinergia tra 
tutte le istituzioni coinvolte e 

dal sindaco di Calice - ha det-
to il direttore di Asl5 Paolo Ca-
vagnaro -. Questo ha permes-
so di portare miglioramenti al-
la struttura dal punto di vista 
della sicurezzaª. 

´La Rems di Calice rappre-
senta una prima e complessa 
realt‡ per la Liguria per la qua-
le tutte le forze del territorio 
regionale sono state chiama-
te ad intervenire e collabora-
re quotidianamente. Si tratta 
di un gioco di squadra per rag-
giungere risultati gi‡ visibili 
dopo appena un anno di fun-
zionamentoª ha detto l�asses-
sore regionale Angelo Grata-
rola. ´Ringrazio sia Asl5 che 
Regione Liguria per l�impor-
tante investimento che hanno 
fatto per garantire la massima 
sicurezza della struttura o ha 
aggiunto il prefetto Maria Lui-
sa Inversini -. Le forze di poli-
zia, e soprattutto l�Arma dei 
carabinieri,  sono  costante-
mente impegnate nell�opera 
di vigilanza esterna in base al 
Protocollo stipulato con la Pre-
fetturaª. ´Come ogni proget-
to innovativo e importante an-
che l�avvio e la gestione della 
Rems ha impegnato tutti noi 
in quest�ultimo anno, periodo 
nel corso del quale sono inevi-
tabilmente emerse problema-
tiche di giovent  ̆della struttu-
ra o ha detto il sindaco Mario 
Scampelli -. Grazie alla fattiva 
collaborazione di tutte le isti-
tuzioni coinvolte si Ë pronta-
mente intervenuti eliminan-
do le criticit‡ emerse soprat-
tutto in tema di sicurezza con 
concrete  implementazioni  e  
miglioramenti dei sistemi ini-
zialmente previstiª. �
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ospedale santȅandrea

´LŽesperienza positiva
al Pronto soccorso
dopo la frattura al polsoª

Non sempre le cose non funzio-
nano nella sanit‡ spezzina. Di 
un�altra sanit‡ ci racconta una 
spezzina di 75 anni che ha vo-
luto ringraziare pubblicamen-
te i sanitari che si sono presi cu-
ra di lei. ´La notte del 25 giu-
gno, verso le 24, stavo caden-
do all'indietro perchÈ mi era 
sfuggita la ciabatta e, per evita-
re di picchiare la testa, mi sono 
buttata in avanti  per appog-
giarmi sulle mani o racconta 
Anna Riccardi -. CosÏ mi sono 
rotta il polso sinistro, ho battu-
to il naso e la bocca che hanno 

cominciato  a  sanguinare  in  
modo impressionante. Quan-
do sono andata al Pronto soc-
corso  dell�ospedale  Sant�An-
drea ho potuto constatare la se-
riet‡, la precisione e la profes-
sionalit‡  dei  medici  che  mi  
hanno visitato e medicato, co-
me pure degli infermieri con 
cui ho avuto a che fare. Per que-
sta ragione, ci tengo a ringra-
ziarli uno per uno e a renderlo 
noto a tutti, amareggiata an-
che per la faciloneria con cui si 
screditano  persone  serie  e  
competenti, per il solo gusto di 
fare notizia o puntualizza la 
spezzina -. Questo, perÚ, oltre 
a screditare gente per bene, fa 
del male alle persone che devo-
no ricorrere alle cure del Pron-
to soccorso e lo fanno con timo-
re e incertezza, mentre potreb-
bero affidarsi tranquillamente 
ai  medici  che le soccorrono.  
Quando poi ho letto la cartella 
clinica con cui mi hanno conge-

dato, mi ha colpito il fatto che 
si fossero procurati le analisi e 
gli esami che avevo fatto in pre-
cedenza e tutte le indicazioni 
per affrontare eventuali diffi-
colt‡ che avrebbero potuto so-
praggiungere. I medici che de-
sidero ringraziare sono: Luigi 
Siriani,  Alberto  Eminente  e  
Massimiliano Scardigliª. 

Si tratta di una testimonian-
za preziosa che rende merito a 
sanitari,  che  insieme ai  loro  
colleghi consentono cure e as-
sistenze alla popolazione spes-
so in condizioni difficili. A par-
tire dalle infrastrutture vetu-
ste e obsolete nelle quali lavo-
rano, dalla cronica mancanza 
di personale e tutte le altre dif-
ficolt‡  che  incontrano  ogni  
giorno quando entrano in ser-
vizio. Uomini e donne, medici 
e infermieri grazie ai quali i li-
velli  essenziali  di  assistenza  
vengono garantiti. �
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bolano

Gli infermieri insegnano
ai bimbi e agli adulti
le manovre salvavita

La Rems di Calice al Cornoviglio

Pronto soccorso

C�era anche un punto di edu-
cazione alle manovre salvavi-
ta gestito da infermieri iscrit-
ti alla sezione spezzina Ordi-
ne alla quindicesima edizio-
ne della festa del Borgo In-
cantato a Bolano. Ci sono sta-
te iniziative ludiche e di pro-
ve sportive. 

L�iniziativa, che ha coinvol-
to Opi Ë stata resa possibile 
grazie alla coordinatrice del 
reparto  di  Rianimazione  

spezzina, Elisa Destri, che vi-
ve a Bolano, la quale ha fatto 
da tramite tra gli organizza-
tori della festa e l�Ordine pro-
fessionale. 

Nei due giorni della mani-
festazione moltissimi adulti 
e tanti piccoli hanno visto co-
me affrontare, dopo aver al-
lertato i soccorsi professiona-
li (numero unico di emergen-
za 112), le manovre che pos-
sono davvero fare la differen-

za.  ´L'Ordine gli  infermieri  
della Spezia ringrazia prima 
di tutto gli organizzatori, per 
il coinvolgimento e per aver 
inserito in un cosÏ ampio e ap-
prezzato programma anche 
questo spazio o si  legge in  
una nota - e i "suoi" esperti, ot-
timi infermieri in servizio in 
tante realt‡ diverse, ma tutti 
competenti su queste delica-
te manovre, svolte su mani-
chini ideati allo scopo. Gran-
de Ë stata la partecipazione 
di grandi e piccoli interessa-
ti, e fra questi, ai pi˘ piccini, 
l'Opi ha offerto anche un di-
plomino di "Gran Rianimato-
re di Draghi di Pelucheª. 

Gli  infermieri  che hanno 
partecipato sono stati: Simo-
na Alampi, Sara Boracchia, 
Davide Pennucci, Chiara Pao-
loni,  Emma Briselli,  Nicola  

Marchini, Martina Papini, So-
nia Azzolini, Alessandra Fag-
gioni, Samantha Di  Marco, 
Cinzia Pisarelli, Sonia Cerchi 
e, appunto, Elisa Destri " regi-
sta sul posto". 

´In un Paese che purtrop-
po vive la sanit‡ soprattutto 
in termini di bilanci economi-
ci, e che rinuncia a fare davve-
ro la educazione sanitaria ne-
cessaria (il che Ë assurdo, per-
chÈ  porterebbe  a  risparmi  
reali),  una occasione come 
questa puÚ essere utile per 
dare un piccolo contributo al-
la sicurezza di tutti, come re-
citano le norme professiona-
li e come credono, convinta-
menteª commentano dall�or-
dine degli infermieri spezzi-
no. �
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levanto

Marinelli
ha assunto
lŽincarico
di pediatra

LA SPEZIA 

Il pediatra di libera scelta 
Guido Marinelli ha cessato 
l�incarico  provvisorio  per  
l�assegnazione  definitiva  
della zona carente del Co-
mune di Levanto. Nei gior-
ni scorsi la Regione Liguria 
ha provveduto all�assegna-
zione degli incarichi vacan-
ti di pediatria di Libera scel-
ta, come previsto dall�accor-
do collettivo nazionale del-
lo scorso anno. Marinelli,  
presente alla convocazione 
della Regione, ha accettato 
la zona carente nel Comu-
ne di Levanto. L�onere del 
provvedimento  Ë  di  oltre  
94 mila euro lordi l�anno di 
cui oltre 23 mila per l�anno 
in corso. Le zone rimaste 
senza medici di famiglia e 
pediatri di Libera scelta rap-
presentano  un  problema  
nazionale.  I  numeri  non  
mentono. I medici di medi-
cina generale sono passati 
dai  42.428  del  2019  ai  
40.250 del 2021, con una 
diminuzione di 2.178 e la 
maggior parte di loro ha ol-
tre 25 anni di anzianit‡ di 
servizio. Mentre i pediatri 
di libera scelta sono passati 
da 7.408 del 2019 al 7.022 
del 2021, pari a 386 in me-
no. In Italia mancano alme-
no 800 pediatri e tra il 2019 
e il 2022 sono diminuiti del 
5,5%. � 
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riservato ai lavoratori della residenza per lȅesecuzione delle misure di sicurezza di calice al cornoviglio 

Un corso per difendersi
dai pazienti aggressivi
Ieri vertice in prefettura sulla sicurezza nella Rems che compie un anno di vita
Lȅassessore Gratarola: ´La struttura ha compiuto progressi straordinariª 
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